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Nata l’11 marzo 1910 ad Aljustrel, frazione di Fatima in Portogallo, Giacinta Marto era
l’undicesima e ultima figlia di Emanuele Pietro Marto e Olimpia de Jesus. Insieme al fratello
Francesco e alla cugina Lucia, fu una dei veggenti delle apparizioni mariane di Fatima, tra il
maggio e l’ottobre 1917. D’indole vivace, imparò ad accettare di buon grado le sofferenze,
anche compiendo piccoli sacrifici per amore di Dio e della Madonna. Ebbene, la Madonna
scelse proprio lei, suo fratello e la cugina per rivelare a Fatima, nel 1917, i rimedi che l’umanità
e la Chiesa avrebbero dovuto prendere per combattere errori e guerre: la recita del Santo
Rosario, la lotta contro il peccato, la consacrazione della Russia al Cuore Immacolato di Maria
per arrestare l’ideologia comunista. Ammalatasi durante una violenta epidemia di influenza
“spagnola” nel 1918, sebbene ancora fanciulla di tenera età, sopportò con pazienza il tormento
della malattia da cui era affetta e testimoniò con fervore la sua devozione alla beata Vergine
Maria. Morì il 20 febbraio 1920 nell’ospedale «Dona Estefânia» di Lisbona, a       nove anni e
undici mesi. Suo fratello Francesco l’aveva preceduta il 4 aprile 1919. Il 12 settembre 1935 le
spoglie di Giacinta furono trasportate da Vila Nova de Ourém a Fatima. Quando la bara fu
aperta si attestò che il volto della piccola veggente era incorrotto. Venne scattata una fotografia
e il Vescovo di Leiria, Monsignor José Alves Correia da Silva (1872-1957) ne inviò una copia a
suor Lucia che, nei ringraziamenti, accennò alle virtù della cugina. Tale fatto indusse il
Monsignore ad ordinare alla monaca di scrivere tutto ciò che sapeva della vita di Giacinta, ecco
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che nacque la Prima Memoria, che l’autrice terminò nel Natale dello stesso 1935. Trascorsero
due anni dalla Prima Memoria e il Vescovo di Leiria ordinò a Suor Lucia di scrivere, in tutta
verità, la sua vita e le apparizioni mariane, così come erano avvenute. Suor Lucia obbedì,
scrivendo la Seconda Memoria dal 7 al 21 novembre 1937. In una lettera del 31 agosto 1941,
indirizzata a padre Giuseppe Bernardo Gonçalves Sj, Lucia spiega come nacque la Terza
Memoria: «Mons. Vescovo… mi ordinò di ricordare qualsiasi altra cosa che avesse relazione
con Giacinta, per una nuova edizione che vogliono stampare. Quest’ordine mi penetrò
nell’anima come un raggio di luce …». Fu proprio con questo scritto che Fatima raggiunse
dimensioni internazionali. Sorpresi dai racconti della Terza Memoria, Monsignor Giuseppe
Alves Correia da Silva e don Galamba conclusero che Lucia, nelle relazioni anteriori, non aveva
detto tutto e che nascondeva ancora degli elementi. Dunque, il 7 ottobre 1941, la monaca
riceve il nuovo ordine di scrivere qualsiasi altra cosa che avesse potuto emergere dagli
accadimenti di Fatima. Fu così che l’8 dicembre, giorno dell’Immacolata Concezione, dello
stesso anno, l’autrice consegnò il manoscritto affermando: «Fin qui, ho fatto il possibile per
nascondere quel che le apparizioni della Madonna nella Cova d’Iria avevano di più intimo. Ogni
volta che mi vidi obbligata a parlare, cercai di accennarvi di sfuggita, per non  scoprire quello
che tanto desideravo tener in serbo. Ma ora, che l’obbedienza mi comandò, ho detto tutto! E io
rimango come lo scheletro, spogliato di tutto e perfino della vita stessa, messo nel Museo
Nazionale, per ricordare ai visitatori la miseria e il niente di tutto quel che passa. Così spogliata,
resterò nel Museo del Mondo ricordando a quelli che passano, non la miseria e il niente, ma la
grandezza delle Misericordie Divine». Entrambi sono stati beatificati da san Giovanni Paolo II il
13 maggio 2000 e canonizzati da papa Francesco diciassette anni esatti dopo. I resti mortali di
Giacinta Marto sono venerati nella Basilica di Nostra Signora del Rosario di Fatima, nella
cappella sul lato sinistro dell’altare maggiore.
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